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Nel Trofeo invernale di marcia a Bovisio Masciago 

Grande gara di Zambaldo 
primo a tempo di record 
Stracey conserva il «mondiale» dei welters 

L'erede di Napoles 
«distrugge» Lewis 

LONDRA — John Stracey manda clamorotamente a vuoto un assalto 
dtl focoso sfidante Hedcjemon Lewis. 

LONDRA, 21 marzo 
All'Empire Pool di Wem-

bley. davanti ad 8.000 spetta
tori, l'inglese John Stracey ha 
conservato la corona mondia
le dei pesi welters (versione 
W B O . sconfiggendo lo sfidan
te statunitense Hedgemon Le
wis per arresto del combatti
mento alla decima ripresa. 

Dopo alcuni rounds equili
brati in cui Lewis era riu
scito a portare numerosi col
pi, Stracey, che ha venticin
que anni, assumeva gradata
mente l'iniziativa giungendo a 
dominare nettamente il tren
tenne sfidante di colore ed an
zi accentuando la propria 

schiacciante superiorità nel 
corso delle ultime riprese. 

L'arbitro dell'incontro, il si
gnor Harry Gibbs, ha inter
rotto il combattimento dopo 
un minuto e 25 secondi dal
l'inizio del decimo tempo, 
quando Lewis, chiaramente 
provato dalle sfuriate di Stra
cey, si è aggrappato alle cor
de in pratica rinunciando a 
difendersi. 

Era questa la prima volta 
che John Stracey, dimostra
tosi troppo potente per l'av
versario, difendeva il titolo 
conquistato lo scorso dicem
bre a Città del Messico a spe
se di José Napoles. 

La prova falsata dall'assurda squalifica di Buccione 
Eccellente prestazione del giovane carabiniere Mattioli 

DALL'INVIATO 
BOVISIO. 21 marzo 

Il Trofeo invernale di mar
cia si addice ad Armando 
Zambaldo, campione italiano 
dei 20 km e campione del Me
diterraneo sulla stessa distan
za. Il Trofeo invernale e il 
primo grosso impegno della 
stagione e quest'anno aveva 
importanza doppia perchè il 
'7(i è l'anno dell'appuntamen
to olimpico. Armando ha vin
to. anzi, ha stravinto. Per tre 
giri è rimasto in compagnia 
di Renato Di Nicola (ragazzo 
eccellente e ottimo marciatore 
cui manca, forse, la convin
zione di Zambaldo» e del com
pagno di squadra Roberto 
Buccione, poi ha avuto un do
no del quale, francamente, 
non aveva bisogno. La giuria, 
infatti, ha tolto di gara — con 
una .squalifica incomprensibi
le —, al quinto giro, lo stu
dente i ornano e così per il 
campione d'Italia non ci sono 
pai stati avversari. 

Ecco, avremmo voluto spen
dere lo spazio a nostra dispo
sizione solo per raccontare la 
gara. Ma ci pare doveroso, a 
questo punto, spiegare al let
tore peni le non siamo d'ac
cordo sulle squalifiche dispen
sate col solo scopo di dimo
strare alla gente che il giudi
ce di gara e un personaggio 
importante. Roberto Buccione 
stava marciando in maniera e-
semplare. Il suo passo era 
ineccepibile, sciolto, pulito, 
bello. Togliere di gara l'atleta 
e stato un atto gratuito e inu
tile che ha ottenuto, come uni
co scopo, di rovinare una gara 
che stava costruendosi, lenta
mente. sulla splendida batta
glia tra i due portacolori del
le Fiamme Gialle. 

I giudici di gara sono im
portanti. come gli organizzato
ri. come gli appassionati, co
me i tecnici e gli allenatori. 
Ma a far le gare sono gli atle
ti e il loro sudore, a nostro 
avviso, non è rispettato abba
stanza. Roberto Buccione. ber
saglio fisso di giudici rimasti 

ancorati ai fasti della 100 km. 
è da tempo che esprime pro
positi di ritiro per dedicarsi 
unicamente agli studi (gli 
mancano otto esami per di
ventare architetto). Noi ci au
guriamo che sia ancora capa
ce di conciliare il duro im
pegno dello studio con quello 
— più goliardico ina altrettan
to duro — della disciplina 
sportiva che ha scelto. 

E ora la gara. Armando ha 
vinto marciando in un'ora 27' 
e 58" sui 20 km: un tempo di 
assoluto valore internazionale. 
un tempo da « campione del
la Domenica sportiva ». 

Ha deluso Domenico Car
pentieri. in gran forma alla 
vigilia e incapace, all'atto pra
tico, di condurre a termine la 
gara. Bravissimo e stato San
dro Bellucci che ha ceduto il 
secondo posto (dopo una en
tusiasmante rimonta» a Rina
to Di Nicola. I due, comun
que, sono giunti al traguardo 
con un ritardo assai rilevan
te: l'.'Jfl". Ottima la prova del 
carabiniere Carlo Mattioli. \m 
ragazzo di 21 anni che studia 
per ottenere il diploma magi-
strale. Mattioli, partito con 
cautela, ha risalito la lunga 
teoria per piazzarsi al quarto 
posto alle spalle di Zambaldo. 
di Di Nicola e di Bellucci. Al
la gara hanno partecipato 107 
atleti (e ciò conferma il buon 
momento di questa discipli
na». in una giornata fresca e 
tra due ali di folla interessa 
tu e plaudente. Era annuncia
to Vittorio Visini, in cattive 
condizioni, che non si è pre
sentato al via. 

I.a prova degli juniores e 
stata vinta dal bresciano Gian 
Carlo Gandossi, un giovane a-
tleta che sicuramente farà 
parlare di se quando sarà alle 
prese con i fratelli maggiori. 
Apprezzabile ed encomiabile 
l'opera dei radioamatori che 
hanno contribuito efficace
mente al buon esito della ma
nifestazione. 

Remo Musumeci 

Il campionato di basket si avvia alla conclusione 

Sconfitta la Mobilquattro 

(73-104) 

Non basta Jura 
ai milanesi 
per fermare 
la Sinudyne 

SINL'DYNK: CaelirrH (16). Valeri-
ti. Antonrlli (17). Sari» (1). 
Martini (3) . Bonamlco (7) . I»ri-
srnll r.'4). Scralinl (19). Tomma-
Mnl. Krrtotottl (17). 

M(»mUJf ATTRO: «irritati P.A. (1). 
Roda. Paprttl H>. f'.lroldl (6). 
Culdali (!!•). Farina ( I ) , Vrronr-
M. Jura (.10). trippa (4) . (irr
itati <;. (4) . 

ARBITRI: Caenazio r Flllppone 
di Roma. 

TIRI LIBERI: 12 sn IR (S) ; 9 
su 12 O D . 

BOLOGNA. 21 marzo 
ff. v.) Per un po' la Sinu

dyne arranca. E ' nervosa, sba
glia soprattutto all'avvio nelle 
conclusioni cosicché la Mobil
quattro può tranquillamente 
incalzarla con decisione. Dopo 
t re minuti la Mobilquattro, pi
lotata dal solito Jura che pu
re è ben guardato da quello 
spilungone di Serafini, e in 
testa per sei a zero. E ' pro
prio Serafini che promuove il 
recupero dei bolognesi: il pi
vot locale oggi ha la mira giu
sta per cui al 5" il punteggio 
per merito suo e in parità: 
dieci a dieci. 

Tengono duro i milanesi i 
quali ovviamente accentrano 
il gioco su Jura ma in difesa 
tutta la squadra appare arci
gna e guardinga. Per diversi 
minuti punteggio in equilibrio 
fino ad arrivare al l.V sul 31 
a trentuno. Come d'incanto 
l'impaccio r.ella manovra bo
lognese sparisce. 

La ripresa propone una Si
nudyne che vive tranquilla
mente sul vantaggio e lo au
menta dominando nettamente 
l'incontro e vincendolo per 104 
a 73. 

Dunque una Sinudyne in ec
cellente salute. Tutta la > jua-
dra ha girato come testimo
nia il punteggio complessivo 
dei singoli giocatori da wri-
scoll a Bertolotti. a Serafini. 
a Caglieris. Anche se fra j!ii 
indubbi protagonisti della id
rata ci sono stati Driscoll e 
Serafini. La Mobilquattro ha 
vissuto su Jura. 

Risultati e classifiche 
POII.F. SCltlKTTO: a Canta: 

Forrt-Alco J7-*4: a Vronia: Mn-
bllRinti Canon « - « ; a Udir*: Snal-
drTO-lBP 73-C7: a Bologna: Sina-
dvrw-Monllquattro 104-13. 

POI LE CLASSIFICAZIONE « M-
RONE A •: a Roma: Jnllrcolonv 
hanl l^ i lo 73-72: a Cagliari: Urlìi-
Sonnl int 112-98; a B r o d a : Pinti 
Inox-Trlest* 75-70; a Milano: Cln-
zano-IJb. Brindisi 95-77. 

CLASSIFICA: Urlìi. Cintano. Jol-
Ircolombanl p. 1». I4b. Brindisi 10. 
S O M olmi 6. L u t o . Trfcstc 4. Pinti 
Inox 2. 

POIXE CLASSIFICAZIONE « CI-
RONE B »: » Groom: Patriarca-
Ausonia 108-79; a Napoli: Chlna-
martlnl FAG 10S-9C: a Rieti: Brina-
Puro 90-St; a Sima: Sapori-Juvrn-
lus K-f l . 

C!.%SSIF1CA: Sapori, Patriarca 
p. 16, Chlnamartlni 11. Brina 12. 
Puro *. FAG fi. Ausonia, Jmrn-
tus 1. 

85-82 per i varesini dopo un incontro incandescente 

La Girgi supera la Canon 
solo nel supplementare 

In una piacevole gara a Udine con l'IBP 

Vince la Snaidero 
guidata da Giorno 

SNAIDERO: Andrranl (4). Savio 
( I I ) , (iiomo (20). Viola (9). Ma
la to» (3) . Flrischcr (16). Milani 
(10). P n w w o . Cagnazzo. 

IBP: Quercia (13). lazzari (2) . 
Kundrrfranrn (2) . Vrcchlato (5) , 
Tornassi (10). Fossati (7). So-
rrnson (28). Bondi. Malachin. 

ARBITRI: Spatti e Brianza di 
Milano. 
l'srr.i per cinque falli Fassati, 

Vecchiato e Anrireani. 
UDINE. 21 marzo 

Con una accorta marcatu
ra individuale e grazie a un 
modulo di gioco sciolto in cui 
e emerso un Giorno in parti
colare giornata di grazia, ma 
che ha esaltato perfino il gio
vane rincalzo Savio, la Snai
dero è riuscita a svincolarsi 
dal complesso dei due punti 

in classifica. Nulla di trascen
dentale, intendiamoci, poiché 
il clima di fine campionato 
non è tale da promettere in
contri entusiasmanti (e il 
pubblico lo sente, rinuncia ad 
uscire di casa sfidando gli ze
ro gradi di oggi»; almeno una 
gara abbastanza piacevole cui 
si è adattata la stessa IBP che 
esce dignitosamente pur se 
sconfitta. Dopo aver accumu
lato un po' di margine nel 
primo tempo, la Snaidero ha 
compiuto un rapido allungo 
con i quattro su quattro con
secutivi da fuori di Giorno. 
cui gli ospiti hanno risposto 
con una certa grinta solo nel 
finale. 

Sofferta vittoria dei cantorini (87 a 84) 

Per soli 
la Forst 

FORST: Recale» ti (2S). Mrncghcl 
(S). Prltanori (6) . Lirnhard (13). 
Marrorati (26). Tombolato (*) . 
neretta (0). Non entrati Natali
na Caltinl r Firmano. 

AI.CO: Rusconi. I^eonard (20). 
(.lauro ( l ) . Polzot (4) . Arrojtonl 
(IO). Biondi (6) . Benecrlll (14). 
Bertelli (28). Non entrati Costa 
r Casanova. 

ARBITRI: Barro*Irh e Tanon di 
Vr nella. 

SERVIZIO 
CANTU', 21 marzo 

Vittoria sofferta ma meri
tata della Forst nei confron
ti dell'Alco. che ria confer
mato di essere la vera rive
lazione del campionato di ba. 
sket. giunto quest'oggi al ter
zo appuntamento del girone 
di ritorno della poule fina
le. I canturini l'hanno spun
tata per soli t re punti (87 a 
84 il risultato finale) grazie 
all'esperienza e alla discreta 
giornata di Recalcati e Mar-
zorati. 

I ragazzi dell'istrione Niko-
lic hanno fatto il diavolo a 
quattro e nonostante l'ameri
cano Léonard sia stato co 
stretto a lasciare definitiva-

tre punti 
sull'Alco 
mente il campo per ii raggiun
to limite di falli, a sette mi
nuti dalla conclusione, hanno 
mancato di poco il colpac
cio. I bolognesi hanno trova
to nel 22enne Benelh il mat
tatore della serata. 

Léonard e compagni sono 
partiti subito bene mentre la 
Forst ha faticato un tantino. 
forse piti del consentito, a tro
vare il giusto ritmo. A meta 
del primo tempo, però, le sor
ti sono già in parità e lascia
no col fiato sospeso gli afi-
cionados di Cantù. per la ve
rità non molto numerosi, fi
no a qualche minuto dal noo-
so quando il quintetto di Tau-
risano distanzia gli avversari 
di nove lunghezze (4.4 35). 

Nella ripresa l'Alco si ri
porta sotto e si avsiste ad un 
continuo alternarsi di punteg
gio. Il quinto fallo fischiato a 
Léonard e il veemente ritor
no dei soliti Marzorati e Re
calcati <2ò punti a testa) han
no poi fatto il resto. 

Angelo Zomegnan 

t-%M)X: Medeot. Barb ina (2). 
Carraro (25). l'ieric (4) . Dorile! 
(Ifi). Frezza (2) . RIRO (1) . 
Stahl (20). Spillare. Cortilet
to (12). 

MORII.C.1RG1: Jrlilnt (6) . Gualco. 
SsKaneM-hl. Zanatta (8) . Mone 
(£1), (Ksola (2), Menrrhin (13). 
Carraria, Bisson (17). Rizzi (10). 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Dal Fiume di Imola. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 21 marzo 

Non si era ancora spenta 
l'eco del colpo di mano man
cato per un soffio domenica 
scorsa sull'infuocato campo 
dei canturini campioni d'Ita
lia da par te della Canon ed 
ecco già pronta per la squa
dra veneziana un'altra batta
glia pazza da combattere con 
l'alzo a zero, soprattutto da 
parte degli ospiti, i quali si 
giocavano oggi l'ultima fonda
mentale possibilità di arriva
re allo spareggio con i falchi 
bolognesi della Sinudyne per 
tentare la tanto sospirata ri
conquista dello scudetto. 

Sulla scia di queste incan
descenti premesse Morse e 
compagnia non avevano dun
que alternative diverse da 
quelle di una precisa e forte 
determinazione nell 'impostare 
su! campo il loro piano di 
vittoria... vittoria che per la 
verità è stata sudatissima ed 
anche diciamolo pure franca
mente e onestamente, alquan
to favorita dalla coppia arbi
trale alquanto mediocre. 

Partenza molto vivace con 
un crescendo di ottimo ba 
sket. incentivato da uno spi 
rito agonistico altissimo che 
nulla toglieva al fraseggio tec
nico delle azioni. Dopo 5' di 
gioco conduceva la Canon 10 
a R. al 10' era la Mobilgirgi 
a passare m testa 21 a 18. ma 
i veneziani, facendo perno su 
di un Carraro strepitoso ri
prendevano il comando del ta
g l i o n e per concludere il pri
mo tempo 40 a 3S m loro 
favore Nella ripresa il gioco 
s: faceva un tantmello spi
goloso. tuttavia lo spettacolo 
si manteneva sempre ad un 
assai buon livello malgrado 
la Canon fosse costretta a ri
correre ai rincalzi per sosti
tuire «volonterosamente e 
niente di più!) i titolari ca
richi di troppi falli. 

Ciò malgrado la Canon riu
sciva a tenere botta ai fortis
simi avversari e chiudere la 
partita regolare 74 a 74. Da 
qui il ricorso ad un tempo 
supplementare di cinque mi
nuti. durante il quale ai ve
neziani. ridotti all'osso con 
quattro titolari su cinque in 
panchina, altro non restava 
che rasistere e chiudere ono
revolmente in piedi ed accet
tare la sconfitta di un soffio 
per 85 a 82... tra gli applausi 
del pubblico. 

Marino Marin 

Uno studio dell'AC. 

Sempre più caro 
usare l'auto 

motori 
Convincente prova del modello «5 M » 

Consuma meno l'Alfasud 
con il cambio a 5 marce 

E le tabelle elaborate dall'Automobile Club non tengo- , Il maggior numero di rapporti consente un migliore sfruttamento del 
no conto degli aumenti sopravvenuti da gennaio ad oggi | motore ai vari regimi - Minor logoramento degli organi meccanici 

48.95 
42.57 
46,31 
«1.47 
54,40 
72.25 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

50,62 
42,87 
50,84 
70,09 
64,79 
81,67 
71,86 
75.84 

102,47 
86,30 

L. 104,67 
L. 109.51 
L. 214.83 

ANDARE IN AUTO costa sempre di più: lo sanno tutti, 
ma viene confermato ufficialmente dall'ACI che ha pubbli-
tato in questi giorni un suo studio sui costi chilometrici ' 
che in soli sei mesi, dal 15 giugno '75 al 15 gennaio '76. sen- | 
•/a quindi tener conto dei nuovi recentissimi aumenti, sono ' 
cresciuti da un minimo del 9,49 per cento (per la Citroen ì 
Dyane 41 ad un massimo del 15 per cento (per la Fiat 1301. ! 

Vediamo nella tabella che segue e che indica il tipo di 
vettura, il costo per chilometro al 15 giugno '75 e il i 
costo per chilometro al 15 gennaio '76, i costi di esercizio | 
dei tipi piii diffusi di autovetture circolanti in Italia, | 
calcolati dall'ACI su una percorrenza media annua di ! 
2-'» mila km.: | 
Citroen Dyane 4 berlina L 
FIAT 500-R berlina L 
FIAT 12« berlina L ' 
FIAT 127 berlina L. 
Renault !i-L berlina L. 
Alfasud berlina L. 
Volkswagen Maggiolino 1200 berlina L. 6.̂ 89 
FIAT 124 berlina . i„ 72.09 
Lancia Beta berlina 1300 L. «7,39 
Alfa Ronvo Giulia 1,6 Super berlina L. 8198 
HAT 132 GLS U!0O 1. y3 62 
BMW 2002 berlina 1.. 10L19 
FIAT 130 berlina L. 186̂ 46 

Complessivamente negli ultimi tre anni, sempre calco
lando una uercorrenza media di 20.000 km. all'anno. 1 
costi di '!.serci/io delle autovetture sono quasi raddoppiati 
e. in alcuni casi, per ie grosse cilindrate quasi triplicati. 
come si desume dalla tabella seguente, nella quale sono 
indicati- il tipo di vettura, il costo per chilometro al 
1 gennaio 1973 e il costo per chilometro al 15 gennaio 1976. 
Citroen Dyane 4 berlina " 
FIAT 500-R berlina 
FIAT 126 berlina 
FIAT 127 berlina 
Renault 8-L berlina 
Alfasud berlina 
Volkswagen Maggiolino 1200 berlina 
FIAT 124 berlina 
Autobianchi A l 11 
Alfa Romeo Giulia 1,6 Super berlina L. 55.49 
FIAT 132 GLS 1300 
BMW 2002 berlina 
Mercedes 250 berlina 
FIAT 130 berlina 

I MOTIVI PRINCIPALI di questi aumenti sono: l'incre
mento dei prezzi di listino delle autovetture, che dal 
1 • gennaio 1973 al 15 gennaio 1976 hanno avuto variazioni 
da un minimo del 64 per cento circa ad un massimo del 
97 per cento; in secondo luogo, il costo del carburante che 
in tre anni, dal 73 al '76. ha subito cintine successivi 
aumenti, raddoppiando quasi il suo costo. 

DATI DI CONSUMO RILEVATI A VELOCITA COSTANTE 
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L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

27.60 
25,45 
27.62 
35.24 
35.96 
43.22 
37,27 
42.60 
45.78 
55.49 
54,40 
58.69 
70.95 
80.19 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

50,62 
42,87 
50.84 
70,09 
64.79 
81.67 
71.86 
75.84 
70.81 
86.30 

104,67 
109.51 
162.95 
214.83 

Nel grafico di sinistra sono Indicali 1 consumi rilavati alla vari* velocità con la Alfasud con cambio 
a 5 marce; nel grafico di destra si può notare come con la 5* innestata il motore dell* Alfasud girl 
più lentamente pur viaggiando alla stessa velociti. 

Del cambio a cinque mar
ce sono di solito dotate le 
vetture di un certo pregio 
e di una certa potenza, ma 
in verità la « quinta mar
cia » dovrebbe essere mon
tata soprattutto sulle mac
chine di cilindrata ridotta. 
specialmente quando si 
tratta di motori « tirati ». 
Il cambio a cinque marce. 
infatti, non è un lusso, ma 
è fonte di una seria econo
mia, per cui il maggior co
sto di una vettura dotala 
di tale soluzione viene ab
bondantemente compensato 

dal risparmio di carburan
te (a piena velocità) e an
cor più dal minor logora
mento del motore e di al
tri organi della macchina. 

Nelle vetture di cilindra
ta relativamente piccola. 
per raggiungere anche solo 
le velocità consentite sulle 
nostre autostrade, spesso il 
motore gira al massimo o 
quasi; quindi sono soprat
tutto. come dicevamo, que
ste macchine a subire il 
maggior logoramento, oltre 
che a toccare consumi ab
normi rispetto alle presta-

Le caratteristiche dei nuovi modell i della Casa di Stoccarda 

Mercedes: ancora confort e sicurezza 
Molte novità anche tecniche sulle vetture della serie dal 200 D al 280 E - Un motore di 
2,5 l i t r i di nuova progettazione 

I nuovi modelli Mercedes Beni, dal 200 D al 280 E, sono riconoscibili per i nuovi fari. Dal 200 D al 250 i proiettori sono di forma 
rotonda; il 280 • il 280 E è equipaggiato con proiettori alogeni e largo fascio luminoso. Nella foto a destra il nuovo motore M 123 
di 2,5 litri che equipaggia la Mercedes Beni 250. 

« La misura del comfort, 
per i ixidri dei nuovi vei
coli. non è determinata da 
come ci si sente quando si 
sale nella vettura, ma da 
come ci si sente quando si 
scende, anche dopo centi
naia di chilometri ». Può 
sembrare soltanto uno slo
gan di facile effetto; invece 
i risultati ottenuti da una 
esperienza di prim'ordine 
< 1 milione 769.432 esempla
ri. di cui 56.608 coupé, pro
dotti dal gennaio 1965), 
confermano la validità dei 
modelli dal 200 D al 280 E 
Mercedes-Benz, che la Ca
sa tedesca ha presentato 
ufficialmente a Ginevra, do
po averli presentati in Ger
mania con ulteriori miglio
ramenti. 

Le vetture — che sono, i 
come al solito, di stile so- ì 
brio, elegante e compatto ' 
— hanno infatti alcune ca- , 
ratteristiche strutturali che | 
aumentano e migliorano la ' 
rigidità laterale. L'avantre
no di nuova progettazione 
e che non necessita di ma
nutenzione. permette l'im
piego di longheroni rettili
nei per lo sbalzo anteriore. 
la cui forma consente una 
deformazione ben definita 
:n caso d'impatto, sfruttan
do la copertura superiore 
del passamota. come se- ' 
cond3 superfìce d ' uno nel
la eventualità di scontro 
frontale. In ca*o di tampo
namento. :n\ev-e. il compi
lo d: assorbire energia ; 
d'urto è amda'o alla ruòta ] 
d: scorta, disposta onzzon- : 
talmente sull'elemento cen
trale del retrotreno. La di- . 
sposizior.e protetta del ser- ' 
baioio. inoltre, permette la , 
completa deformabilita del
la coda. | 

Sempre in tema di sicu
rezza. ncorderemo che ì fa- ' 
ri principali hanno una su- • 
perfice di riflessione au- I 
mentala del 13*->. mentre j 
in quelli antinebbia la stes- t 
sa superficie è stata mag- l 
giorata del 40c» «nei mo- ì 
delli 280 e 280 E» e del 45°o ! 
nei modelli 200 D. I gnippi i 
ottici di coda comprendo- ' 
no. m tutti i tipi, un fa- , 
nalmo antinebbia e un ri- i 
flettore tre volte più gran- • 
de rispetto ai modelli pre- ! 
cedenti. ! 

Anche l'avantreno, è di \ 
nuova concezione: tutti i ' 
suoi componenti sono mon- I 
tati su supponi elastici. I 

collegati con la sovrastrut
tura, il che consente una 
guida più precisa e un mi
glioramento della tenuta di 
strada. Nuova è pure la 
progettazione dello sterzo 
di sicurezza, munito — fra 
l'altro — di un tubo defor
mabile al posto del pianto
ne sterzo, retrattile telesco
picamente. 

I nuovi modelli Mercedes 
sono dotati di freni a due 
circuiti idraulici con servo
freno a depressione e di 
freni a disco sulle quattro 
ruote. Un rivestimento in 
materiale sintetico delle tu
bazioni. riduce ulterior
mente i danni che possono 
derivare dalla corrosione. 

Anche sui modelli 200 D e 
280 E, inoltre, è stato mon
tato l'indicatore del consu
mo delle guarnizioni di at
trito. 

Puntando al migliore 
comfort, ì tecnici della Ca
sa di Stoccarda hanno rea
lizzato un dispositivo di 
regolazione in alte/za del 
sedile di guida. Inoltre (e 
qui torniamo ancora al «te
ma sicurezza»» si è prov
veduto ad aumentare la su
perficie di rivestimento del
la centina anteriore del tet
to. nella quale sono state 
ricavate le sedi di alloggia
mento per le alette para
sole. I montanti centrali 
sono stati allargati, e quel-

SE NE DISCUTERÀ A MODENA 

Strategia comune tra 
i costruttori di moto? 

I rappresentanti delle industrie motociclistiche di sei 
Paesi europei si sono incontrati la scorsa settimana a 
Modena a per discutere — informa un roniiinuato della 
Moto Guzzi Benelh — ^ina strategia comune da adottare 
contro la concorrenza giapponese su tutti i mercati ». 

All'incontro. pro:no>«-,> dal presidt-nte della Moto Guz
zi e della Benelh. Alessandro De Tomaso, hanno presen
ziato esponenti della Diicati «Milvioi, Laverda <P. I-a-
verda ». Harley Davidson «Thorpei. BMW «Mue'.ier», 
Zundapp iMenzeii. Hercules Sachs iBrunnen . Coope
rativa di Meriden <rx Norton Triumph «Kingi. Motobe 
cane «Lacourreje e Birboau». KTM «Trunkenboìz». ol
tre allo spagnolo Maya, in rappresentanza delle case 
spagnole Bultaco. Derbi. Montesa. Ossa e all'ing. Mi
chele Bianchi, direttore generale dell'ANCMA «Asso
ciazione nazionale cicli, motocicli, accessori». 

« I rappresentanti di queste marche — e detto nel 
comunicato — si sono trovati concordi nell'affermare 
come sia ormai diventalo impossibile, per i costruttori 
europei, competere, sul piano dei costi, con industrie 
giapponesi che hanno differenti oneri sociali per i loro 
dipendenti e soprattutto orari di lavoro nettamente più 
« ampi » di quelli in vigore nel nostro continente, pur 
non temendo tuttavia la concorrenza su un piano tecno
logico ». 

« Su questo tema — prosegue il comunicato — si è 
fatta quindi una disamina della situazione in Europa, 
Paese per Paese, in una proiezione futura anche a breve 
termine, ravvisando come il pericolo non si prospetti 
solo a livello italiano. Un piano strategico comune, con 
la prospettiva di una collaborazione diretta tra le indu
strie europee, sarà discusso in una prossima riunione 
a Modena, il 5 aprile a. 

Gli ospiti sono stati ricevuti dal sindaco di Modena. 
don. Bulgarelli. e dal presidente della Camera di com
mercio. on. Migozzi. 

li posteriori imbottiti. E 
ciò con lo scopo di evitare, 
o perlomento ridurre, ì 
danni agli occupanti in ca
so di incidente. 

Sempre per quanto ri
guarda l'abitacolo, ricorde
remo la strumentazione 
montata dietro un cristallo 
inclinato antiriflesso; la piii 
accurata ventilazione «2.5 
cambi d'aria al minuto»; il 
migliore riscaldamento e il 
tetto apribile <m dotazione 
a richiesta». 

Un discorso a parte, ci 
sembra, meritano ì motori. 

. Niuvo. in tutti — ad esem
pio — è il metodo per il 
cambio dell'olio, che può 
essere effettuato mediante 
aspirazione attraverso il tu
bo dell'asticella. Per cui 

'• non e più necessaria la fov 
i sa di riparazione o altri 
I laboriosi interventi. Questo 
. metodo permette un rapi 
' do cambio dell'olio anche \ 
i durante la sosta per il ri

fornimento. Il motore di j 
• nuova progettazione a fi «*:- \ 
I lmdri da due litri e niez/o. 
' sviluppa una potenza di 5»5 
. K\V <12!> ( T i a 5500 gir i ' j 

minuto. D.spurie ri: una \ 
coppia massima par: a IW , 
Nm <20 mkg> a .t5<K» gin. 
L'albero rnoiore. montato 
s:i 4 cuscinetti ma « ai'ita- • 
io» d3 9 contrappesi, e sta ' 
To notevolmente migliorato 
per quanto riguarda il , 
comportamento oscillante. 

Una novità e anche rap- j 
prcsenta'a «per la 230 E» 

' dal coniando meccanit o 
' cieli':niez:o:.e della i^nzina, ' 

con misurazione dell'ini ', 
. missione dell'aria. Il nuo-
; \ o impianti) per ; gas di ' 
, scarico progettato per tutti ì 

i modelli, avrà una durata ' 
ì superiore, grazie all'impie-
. go di materiali più resi- j 

stenti e di lamiere pm • 
' spesse. Il contenitore ester- j 
• no della marmitta, ad e-
' sempio, e a doppia parete: 
: quella intema — partico-
• larmente sottoposta alla j 
i corrosione — e costruita in , 
i acciaio inossidabile. 

Due i tipi di cambio: ol-
' tre a quello a quattro mar-
I ce sincronizzate a cloche • 
! »i modelli 280 e 280 E sono | 

forniti anche di retromar- i 
eia sincronizzata», sono a j 
disposizione ì collaudati 

zioni. Naturalmente per chi 
non fa lunghi tragitti auto
stradali o, comunque, viag
gia a velocita tranquilla, 
questa esigenza può essere 
meno sentita. 

Una maggior disponibili
tà di rapporti, se non si è 
« pigri u cambiare », si ri
vela in generale sempre u-
tile. Ne abbiamo avuto ul
teriore conferma provando 
la nuovissima Alfasud «cin
que marce ». In verità l'Al
fasud di questa soluzione 
aveva realmente bisogno. 
Essa è infatti una vettura. 
di notevoli prestazioni e di 
velocità piuttosto elevata 
se rapportata ai 1186 eme 
del suo motore. Quindi, le 
quattro marce del modello 
normale apparivano un po ' 
troppo « lunghe». In città 
ben raramente si poteva 
innestare la quarta, men
tre, di contro, in strade di 
montagna ripide e tortuose 
occorreva spesso r icorrere 
alla seconda e qualche vol
ta alla prima perchè le 
marce più alte non tira
vano. 

Con la « cinque marce » 
è tutta un'altra cosa. In 
ogni occasione, in città co
me in montagna, si trova 
sempre il rapporto giusto, 
anche perchè la quinta del
l'Alfa non è una marcia ag
giunta o « overdrive ». ma è 
una marcia inserita nel 
contesto di un cambio sud
diviso in cinque velocità. 
Tant'e vero che è con la 
quinta (e non con la quar-

: ta come accade per altre 
| soluzioni > che si raggiunge 
• la velocità massima. 
i Sui percorsi cittadini o 
I sulle strade tortuose di pia

nura o di montagna, utiliz-
! /andò la gamma di velocità 
' a disposizione al regime di 
| giri più conveniente, si pos-
! sono sfnittare al meglio le 
, iloti di coppia, il che si tra-
j duce anche in maggior si-
Ì curez/a. poiché si dispone 
1 di notevole riserva di po-
! lenza e di velocità per e-

ventuali manovre d'emer
genza. 

Naturalmente a b b i a m o 
provato la macchina anche 
in autostrada e qui Si sen
te diremmo in modo palpa
bile il minore sforzo del mo
tore. Alla velocita consen
tita. cioè a 120 knih. il pro
pulsore gira a 4500 giri; 
1500 giri meno del massi
mo. Ma anche spingendo 
piti a fondi), come inevita
bilmente avviene in taluni 
sorpassi, il motore non ten
de mai ad « imballarsi ». 

Chi ne guadagna, come si 
e già accennato, oltre al 
propulsore e agli organi 
meccanici interessati, è la 
spesa per il carburante. A 
100 kmh la «cinque mar
ce -> consuma (ì,8 litri in 
100 km contro : 72 litri 
della «qua t t ro marce» . A 
120 si sale a 8.5 litri: un 
consumo, come si vede, an
cora contenuto. Se poi ci si 
accontenta di viaggiare a 
KO l'ora il consumo scende 
addirit tura a 5,"> litri ogni 
!(«» km «a velocita costan
te. r.a'uralmente». I dati 
qui riferiti sono quelli in
dicati dalla Casa, perchè in 
una prova di un paio d'ore. 
t o m e s'ata la r.ostra. non 
e possibile fare verifiche 
proban'i in tal senso. 

\A nuo-.a Alfasud. fatta 
eccezione per l'inserimento 
del cambio a 5 marce (un 
cambio, fra l'altro, di otti
mo funzionamento», non 
presenta variazioni rispetto 
alla « berlina L » ed ester
namente si riconosce solo 

I per la strisciolina posta t ra 
I il finestrino posteriore e il 
I lunotto con la scritta « 5 
I M ». Quindi restano malte-
I rate le caratteristiche di 
i questa vettura conosciuta 
I soprattutto per le sue ecce-
l zionali doti di tenuta di 

strada, doti che, volendo 
fare una guida sportiva, 
con le cinque marce si 

cambi automatici a quat tro j sfruttano ancora meglio. 
marce, con convertitore di 
coppie. 9* ^ 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


